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| ax nangro: Cost. È, A Le Lettore cà | Michiami! debbene tasere indirizzati framebi Ds Direzione 
del Giorusis. e 


Si ‘pubblica tutti i giori, compréso le domeniche. 


Ma ciò orimai è ‘ storia e nom possiamr telle dalla loro posizione sociale e le_ classi infe- 
rifarla ;ciò che noi possiamo è opporre alle fiori, dal loro numero. Non dubitiamo che du- 
pertinacia dell'Atistrià ‘altrettanta ostina:Frante questi mesi di preparativi «e lombardi e ve- 
zione, ‘al suo rigore ‘altrettanta resistenza Meli. potrebbero aver trovato mezzo di recare senza 
passiva, alla suà tirandidé ed oppressione A*Figolo l'esposizione dei lora bisogni e.dei, loro 
un indomito amore di libertà ed indipen- gravami: alle orecchie imperiali. Essi non hanno 
denza,.è così attendere che circostanze pia ee AÎCUA,.PIsspSi ponanianiazono di gREspie- 


i patiniicào Biel È 7 te zare una piccola guerra sociale contrò la corle, 
propizie ci facciano mietere i frutti di tanta il che nou può avere altro, effetto che, di, renderle 


virtù edi. tanto martirio. il soggiorno disaggradeyole e breve, e di esacer- 


cera una volta l'opportunità «di. avyicinarsi al loro 
imperatore, e di. fargli sentire la verità faccia a 
faccia. Non ne:hunno fatto uso sino adesso; la qui- 
stione è, se lo.trascureranno affauio ? Semplici mor 
stre di malcontento .suno di poco giovamento, 
giacchè. iuito, il mondo:sa che sono malconlenti: 
Giò che è d’uopo si è che dichiarino arditamente 
ciò che l’Ijalia desidera, e quali, riforme, in fuori “I 
della separazione dall'impero austriaco, fanebbero 

cessare il malcontento nazionale. it . * t 


TORINO, 16 DICEMBRE 


I CONSIGLI DEL TIMES 
Le simpatie dell’Ihghilterra per ‘l’Italià 
hanno una doppia origine; ‘in primo. luogo 
derivano dai principii liberali,in politica che 
dominano nella. nazione .inglese,.; indi, dal 
suo interesse politico e. .commerciale, In 


tutte levespressioni dell? opinione pubblica, 
favorevoli all'Italia; mellé isole britanniche, 
distinguiamo per conseguenza due diverse 
manifestazioni; pres / 
quei principii alle corisiderazioni d'interesse, 


agliuni‘ prevalgono 


Ma ciò: mon fa il.conto'del Times: Nelle 
presenti congiùntnre'dell’Europa'il giornale 
inglese ‘crede ‘che ‘l’Inghilterra‘abbia biso- 


guo' dell'Avsttia, ‘e’ vorrebbe” perciò ‘che | 


barè ancora la dinastia austriaca contro tutto, ciò 
che è italiano. 


Ma:i nostri lettori avranno: forse|già per- 


Pare che imperatore voglia rimanere.in Lalia 
sino. \alla fine di gennaio; durante questo ;tempo 
egli senza dubbio esaminerà e giudicherà molle 
cose da se stesso; ma.è pure nella facoltà del po- 


0” Via egg ta AIRO l’Austria fosse più forte che mai. Non pùò ffuto la. pazienza "a leggere questi:sprolo» { polovdi:acconnargli; molli. aediai ner 
presso gli altri questi ultimi tengono il pri- | dissimularsi che» l’Italia è cagione di per- |!!! Lasciamo in disparte un momento la | 0ui-beneflcio sun saggio sovrano non polrobbe 3 
mo posto, senza però che domini una, sola | manente debolezza e vorrebbe che questa questione nazionale che predomin@a;.entria- Paci riconoscere. . Sc. una icausa parziale del 
di Hari viste esolusivamente. } situazione cessasse. Perciò incomincia col [9 nelle idee del Times. Crede questo gior- prg a range è pini sea: 
I di l'organo principale di quella mettere avanti.che l’Austria è invincibile e ale realmente che se alcuno si prendessse scere questo torlo; se il’ sistema è -difettivo hanno 
Mt che sostiene le idoe liberali in Ita- che gli italiani debbono subire in qualunque a briga di far CONEORIO: CIAO bisogni del | ora l'opportunità di. spiegarne i difetti. Abbiano 
ia’ pet ‘interesse politico 0 commerciale. | evento il:suo giogo. « Voi siete, » ci dice il [2050 all'imperatore d' Austria, questo im- | l’ardire di pronunciarsi se vogliono ‘riacquistare 
Non deve quindi far meraviglia che l'espre- Times, «la razza “schiava; coloro la:razza [Peratore li ascolterebbe , ne farebbe caso, | il.rispetto. dell'Europa. Qualunque cosa'è meglio 
sione delle sue simpatie e delle sue idee ‘in | dominante ; ‘curvatevi, sorridete ai vostri iconcederebbe anche una sola piccola parte | che queste miserabili dimostrazioni di. dispetto e 
generale si modifichi secondo gli interessi | padroni, così vi tratteranno bene, e noi idi quello che si domanda? L'esperimento è | ripugnanza. POONDIORI 
del momento. Nelle file di, questi uomini | stessì faremo quanto sta in noi perchè siate già. stato fatto; e. .con quale, risultato, 0- Discutere simili proposizioni è superfluo. 
politici dobbiamo pure cercare coloro» che | trattati con umanità. I vostri padroni rico- |BRURO lo sa, nè poteva, essere altrimenti. | 1'imperatore non è venuto in Italia per sen- 
promettono all'Italia un governo più umano nosteranno essi medesimi che è del loro Le congregazioni centrali; furono mipristi- | {jrgi a di i IRA STORIE PRE REI, OS 
; un'igo ) PIUWMENO |. i 3 , £ nane a tirsi a dire che i suoi impiegati.sono ipiqui; 
per parte dell'Austrid e ai quali gli italiani | !nteresse il.trattarvi bene,» nate, e il Corriere, italiano, giornale che | che il suo sistema di governo è pessimo; 
risposéro ad una voce” « Esser d'uopo; non Così negli Stati Uniti il padrone tratta |Si Stampa a Vienna sotto; gli occhi della sila ; Ai a 
; a ka, Po, Pra È VISI Ip 5 ; , egli vi è venuto precisamente coll’intenzione 
« che l'Austria governi più umanamente, |'©ne 1:suol schiavi: perchè è' del.suo inte- corte, ba aTuto QUra d'avvertire che si era | contraria, cioè per essere festeggiato, cor- 
« ma che se nevadal > Ù 4 resse divaverli:savi)"robusti, atti ‘al lavoro; PFovYeduto affinchè quelle adunanze nOn | tsggiatòo, adulato. Le circolari ministeriali, 
Una:tal'riaposta Robbiamo dat di HHGTO vosì valgono qualche dollato di più. ‘Ma oltrepassassero le loro attribuzioni, cioè non in ‘3 i Bert 
Jai posta ì ‘ ; |ualc! di p HpAdA ì ispi logotenenziali, e delegatizie, gli ‘obblighi 
al Times per l’ultimo articolo nel quale si | £U21 se sono ritrosi al lavorò, se nòn'sof- “Imandassero nulla che dispiacesse al go- imposti colla forza e colla violazione delle P 
occupa degli affari d’Italia, frono in pace la loro schiavitù; i più crudeli verno. Lord J. Russell disse pubblicamente legei Vieenli. Gb Anticoli dl *Rioraale "af 
Il giornale ‘inglese non »si. illude ‘vera- tormenti non sono sufficienti ad espiare un che gesrara che l’Austria avrebbe governato | striaci lo dimostrano ad. eyidenga..Le, con- 
merito sulla situazione’ degli animi-iniItalia, | 12! delitto, Questa è .la sorte che, il Times PIÙ UmanAmene IO gare Se un italiano | e regazioni centrali, le amnistie,. qualche, di- 
e sui rapporti della nostra penisola verso RARA agli italiani e. che loro consiglia SPFimesse gpgsto,gpto, sarebbe messo In| sposizione vantaggiosa ‘agli interessi. mate- 
l’Austria; anzi li descrive con tantarenergia |'fiaccettare!\per l'‘interesse,.s’ intende, non prigione, e i giornali austriaci, stampando riali, sono ipocrisie ad captationem benevo- 
e vivacità, comò da noi ‘stessi’ mon si po- dell’Italia, ma dell Inghilterra. le parole del nobile lord, le miseto'în de- | lentiae; che in sostanza non cambiano nulla 
trebbe desiderare di più, Il Times scrive : Ecco in qual veste ilcaritaterole giornale DIANO, In ogni modo però supponiamo che | allo stato delle cose. L'imperatore non è un 
i ; ; ci ‘porge tali consigli : gli italiani seguissero i consigli del Times; è è ; 
Vi può essere tino. spettacolo così triste. come È la loro domanda all'imperatore d'Austria nemico leale che va dal suo nemico, pari a 
quello che si rappresenta ora nell'Italia austriaca? |... Ghe cosa si.guadagna,, prosegue,il Times, per- ifebbcirisascmeareiinalia parola siaslora] | pari, e gli dice: Abbiamo avuto dei torti 
Il sistematico ritroso: malcontento di una razza | Peluando,uno stato di cose come quello che viene ig MG Ma x \ Eb reciproci; aggiustiamoci, È un padrone che 
soggetta non vuol-cedere ai sorrisi del monarca , doseritlo da coloro che ora si trovano in Italia ? La psi ° pri 0 Paarnt 5 | va da uno che ha ridotto dari manie alla * 
SIIB-SUL promesso euro meronnit_o_:"| Cha posizione è aupil i ; { ene, uopo che gli italiani lo dicano! cuba Bal ; 
L'Italia è infatti una spina nel fianco dell'impero COSÌ À gang et vid RO Giu PRA 8p0A—, richiesta fatta dal nobile Tord a nome dell: schie: non vi è altra risposta 
he l'ha asservita ; Ungheria si era, bensì ribel- taneo impulso o. per, politica, viene incontro 21 | Fr ” che una solenne protesta contro la schiavitù 
ee “ : i 2 l'<noi sudditi. Egli arriva, dopo che la sua, venuta | talia ancora più autorevole che se venisse |; ili 
lata, ma la sua popolazione. magiara è ;.lenuta in È Li po che dalla ri sShiava® Ebbone ! Ha l'Austri imposta. Questa sola può conciliare alla-po- 
freno dalla fedeltà delle; altre razze che sono. de- è stata da lungo tempo annunciata e preparata. | dalla razza se nava ene! Ha ustria polazione italiana il rispetto universale e 
te al pot nirale.. La Galizia non;è, più te- Egli arriva circondato, da tutta Ja pompa della più | ascoltato quella voce? Ha_ dessa governato | conservarle la dignità che l'Europa ammira 
vote al po ere cel x la fed a antica e distintissima dinastia dell'Europa, accom- | più umanamente? Non è una derisione la ju ti 4 P 
muta; le provincie che professano la fede. gree to dall’imperatrice, da suo fratello, è da una È n ; Pulce re | in essa da molti anni. Il contegno della po- 
Ì doi pratpere;» Ma.«nes- |:PIEPAIO: Caine Patrice, da suo IFatelt0; 8, 1a | grazia fatta a 70 delinquenti politici, mentre ° èl' > 
sono contente, è arloro; modo prospeti lunga serie di funzionari superiori militari e ci- It nala tisi ialini polazione lombarda e veneta è l'espressione 
suna concessione può: conciliare l'Italia, nessun | il: ci annunzia ai veneziani ché la visita è fatta molte centinaia;, forse migliaia gemono |‘ njù viva e più conveniente di quella protesta. 
rigore domarla, Milano è un'antica appendice del | n intento di conciliazione e benevolenza. Ven- nelle carceri per fatti che altrove sono ri- | Come abbiam detto, l'Italia non;domanda 
l’Austria, mentre uomini viventi si free asti gono invitati in iuili i modi a dimostrare. il loro patati gloriosi, o almeno non sono punibili? | dall'Austria. di? tti ben. governata; ma 
cora di Venezia come repubblica indipendente. | ©. i i ARIE Gli stessi giornali francesi, partigiani del- | |. i : pi 
Ma Milano è sempre così acerba e irremovibile pei (.Tispetto al sovrano che desidera di essere in. pace Pula” di " IoTTRE: È ar Meifto | 2 bene che se:ne vada, ene ‘ha cil: diritto, È i 
od bazar * l'eon-loro. Gi si narra che si va in traccia. di po- ustria, noù s1 vergognaron g l'uomo lia il diritto di esistere e dinon th 
suoi odii, come la conquista più recente. Nonhayvi È Ai È 4 4 I t 90 col sio di come l'u i 
(ata ° 1 polar.ià, che l'imperatore coglie ogui occasione | numero e lo portarono a 99 5 pretesto di schiavo! Le*istinkioni*di Pit Mò 
alcun dubbio che lo stalo austriaco , il. quale ha Up et api Uniti ki ? Ch Ftrebb essere 
sempre avuto una graù parte negli affari dell'Eu- por farsi vedere colla giovane sua.sposa. “’n rice | un erzore Ci stampa? Che cosa direbbe pol | minante e dì razza soggetta appartiene ad 
voli è nella presente condizione di cose vindebo- viento pubblico, un'illuminazione generale, una | l'imperatore, se oltre ad un po' d'umanità, un'epoca di barbarie 
tito dal 50 delle sue più belle-provincie. visita di stato al ieatro, una mascherata, una, re- | gli si. chiedesse un po' di libertà; libertà |‘) tri RIPETI 
VERE sli ini gatta; balli e ricevimenti vengono combinati per | g; ; ibertà ibertà governo austriaco se ne è andato più 
Quelle magnifiche: città, quelle fertili "pianure |". ra ‘in modo che la corte austriaca e il popolo pesi co libertà della: alaaprs libertà | volte dall'Italia negli ultimi, 60 anni. Ben 
sono tentazioni per qualsiasi monarca o.razza do” | ;i.iano si trovino insieme. Ma tutta la i pioa. della parola, libertà di viaggiare, libertàsdi prima che finisca il secolo se ne andrà an- 
minante, pur devono ment rie gen cente Zione è un fiasco. I veneziani hanno appena la Pot: 1 patch ele foggie che aggradano, cora e speriamo per sempre. Se l’Austria 
governata da dra roi pre 7 pi curiosità di andare a vedere la parata. Non vi e perte pe" Si dcatutt rispon- governerà berie, se ne andrà /un po' più 
spiri anti 3 . Nei A SE LARO x R i : Dim 
lla ei Cai cali lsiareibenia so menadialio £ "UA acclamazioni, fuorchè dagli impiegati © dai | ferendo: «i italiani vogliono queste cose |. tirdi, se governerà male, un po’ più presto. 
molti anni il potere loro dipendenti. Gli uomini non vogliono interve- | .per valersene in seguito onde procurarsi 


cose, e ha saputo tener ferma la mato ; e quando 
il vecghio Radetzky sarà disceso nella tomba, non 
dubitiamo:che altri vi saranno per combattere con 
tanta perlinacia e governare con lano rigore, e 
che l'impero austriaco continuerà a far mostra di 
tutta quella rigida ostinatezza è quella tenacità di 
vita che l’ha condotta. a traverso lanti' pericoli. 
L'Austria sembra invero possedere una vita incan- 
tata, invulnerabile contro eserciti esteri è tumulti 
interni; può essere antora per lungo tempo la me- 
raviglia dei politioi liberali, e una prova costante 
come un dispolismo ben organizzato “e ben am- 
ministrato può resistere a calamità contro lequuli 
forse louerebbero invano migliori governi. 


Quanto giusta è la prima parte di questa 
citazione, altrettanto sofistica è la seconda. 
Non è l’esercito che sostiene l' impero au- 
striaco; è la complicità de!l’Europa nell'or- 
rendo suo despotismo. Nel 1848 essa era 
caduta, nel 1849 salvolla la ‘reazione in 
Francia da un lato, l’aiuto della Russia dal- 
l'altro; nel 1855 l'Europa invece di schiac- 
ciarla per la, sua perfidia, l’accarezzava, © 
nel 1856 si è provato. le mille volte sino al- 
l'estrema evidenza che il governo austriaco 
non era migliore: di quello di, Napoli, ma 
l'Europa panisce questo ultimo e fa la corte 
a quello. In tempi più lontani chi tenne 
in vita l'impero austriaco, se non'ora l'In- 
ghilterra, ora la Franeia? Nel 1813 ed anni: 
successivi non furono ancora gli aiuti della 
Russia e le reazioni borboniche in Francia 
che tennero in piedi l’Austria? 


nire ai ricevimenti, le signore non andar ai balli. 
L'accoglienza fatta all'imperatore è fredda come 
ghiaccio. Non vi è alcun sembiante di sommossa 
od insubordinazione, tua tutto è silenzio, ripu- 
guanza è avversione. I veneziani non fanno al- 
cuna dimostrazione per la libertà ; si limitano a 
mosîrarsi schiavi indocili ed ostinati. L’impera- 


tore può continuare il suo viaggio cambiando le 
suè intenzioni o persistendo in esse, ma di una 
cosa non può dubitare, cioè che la sua comparsa 
non ha prodotto alcuna alterazione nel sentimento 
popolare, e che la benevolenza degli italiani non 
sì è ottenuta, 

Mollo è stato detto contro Îl governo ausiriaco, 
e non abbiamo alcun desiderio d’intraprendere 
anche per un solo momento la sua difesa.Il paése 
è governato ‘da stranieri rigidamente e sovente 
senza pietà. Le imposte sono, enormi; il popolo è 
ogui dì sempre più vppresso dal loro peso, e non 
vedo alcuna prospettiva. di sollievo. Il sistema 
militare, quello dei passaporti, dei funzionari sono 
gravami di somma importanza. Ma di quel rice- 
vimento dell'imperatore austriaco gli italiani hanno 
poco molivo di essere fieri. Egli venne fra di loro 
come un sovrano italiano, e si può presumere 
colla vista di calmare un notorio malcontento. 
Ora ìl malcontento nasce dai gravami, e quando 
la causa è rimossa, l’effetto, deve cessare col 
tempo. Era perciò dovere degli italiani di pren- 
dere in considerazione come meglio potrebbero 
sottrarre il loro paese ai torli, cui, essi. ritengono 
di andar soggetti. Si potrebbe allegare ehe. qual- 
siasi tentativo per presentare petizioni o fare una 
dimostrazione di gravami,sarebbe stato cerlamente 
punito. Ma le classi elevate di un paese sono pro- 


la loro indipendenza » e non ayrebbe forse 
torto. La conseguenza sarebbe che l’impe- 
ratore negherebbe, e gli italiani pensano 
essere cosa assai inutile esporsiad un certo 
rifiuto con danno «della dignità personale e 
delle convenienze della nazione. 

Sostanzialmente il Times riconosce egli 
stesso questa situazione e ne abbiamo la 
prova nell'ultima parte del suo articolo, che 
è la seguente : 


È chiaro che se il popolo non esprime le sue 
opinioni, il sovrano deve prenderle da coloro che 
stanno intorno a lui. Per quasi nove anni egli è 
stato circondato da uomini, i quali credono che 
l'unico vero sostegno dello stato austriaco sia la 
forza militare, appoggiata dal potere illimitato e 
soverchiante della chiesa. Le antiche tradizioni 
dell'impero, che avevano forza di legge e tempe- 
ravano il governo imperiale ton quella paterna 
bontà di cui ci fu tanto narrato, vanno cancel- 
landosi, e una nudva e più aspra generazione di 
governanti ha assunto il potere. 


Îl soldato e il prete sono, secondo le opinioni di 
alcuni di questi uomini , gli unici stromenti adat- 
tali per un tale governo, come,lo deva avere l’Au- 
stria. Queste idee preconcette sono senza. dubbio 
radicate profondamente nella. mente imperiale, € 
lo svellerle sarebbe difficile; ma ‘cionondimeno 
egli è il dovere d: un popolo di alla mente e che 
sì rispetta se stesso, di rispondere anche all'appa- 
renza di conciliazion®, e, di. non perdere alcuna 
opportunità di accomodare onorevolmente e paci- 
ficamente grandi quistioni nazionali. Hanno an. 


Ecco tutto. I vantaggi dell'uno e. dell'altro 
caso sono bilanciati, e gli italiani’ possono 
ben lasciarne'la scelta al governo austriaco 
senza immischiarsene essi medesimi. 

Il Times ragiona secondo gli interessi po- 
litici dell’Inghilterra,e secondo, un certo sen- 
timento liberale; ma queste. cose combinate 
insieme, gli fanno apparire che il megliotsa- 
rebbe che il governo austriacole.gli «italiani 
convenissero fra loro di aggiustarsi allabella 
meglio. Noi invece ragioniamo secondo gli 
interessi dell’Italia, e questi si riassumono 
orà in un solo: InpIPENDENZA. sig 


pra un principio estraneo all'Italia, il suo 
ragionamento è falso non solo in fascia agli 
italiani, come abbiamo dimostrato, ma an- 
che in faccia all'Austria. Per quest’ultima 
proposizione addurremo una sola prova,\ed 
è che l'Austria non approverà, nè farà Ti- 
produrre, come sta, l'articolo del’ Times nei 
suoi giornali del Lombardo-Veneto! 


tori 


VERTENZA ANGLO-PERSIANA. Il giornale officiale 
di Calcutta pubblica il seguente proclama firmato 
dal sig. G. F. Edmonstone , segretario del igover- 
natore generale delle Indie inglesi, ed emanato 
per ordine del governatore medesimo; in data del 
primo.novembre p. p.: _ 


«Nel mese di gennaio 1853 qteuni accordi fu- 
rono conchiusi tra il tenente-colonnello Sheil; mi- 
nistro plenipotenziario ed inviato straordinario di 
S. M. la regina Vittoria presso la corte dello scià 


‘Appunto perchè il Times si è messo so- + 
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Pers A. il zim, o primo ministro 
del governo persiano. tO: 


Pr Il'governo persiano s'impegnava a non inviar 
truppe ad ‘Herat in* fessuna*guîsa, a menò che 
truppe forastiere , vale a dire truppe provenienti 


L' Opinione , 


conformino all'osservanza delle leggi'del paese, 
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” ‘ TE — sa de | 260 le. è 
» Raprdleti FRANCESI suu'Irania. Si Sbrivol da, Gufo an ARbodpie Sol 4 
ns al 


G@rnale . politico Der 


o . PRE di 


torio delle Indie inglesi senza molestia, purchè siegato conte e commendatore Somis di Chiavrie, 


niendente. genèrale”e primo ‘bfficialeddel gran 


} manifestòla ricono- 
scenza del governò 


"3 prape. ME + { E ver: è Gs »_ 
da Cabul o da Kandahar, o da altro paese sira- | Parigi,'10° dicembre, alla Gazzelta d'4ù- Cento cannoni. dl ministero degli esteri 
niero invadessero Herat. Nel caso poi cho avesse {| Gusta». © ST 2A. da Rio Janeîto ia somîa di reis'548,000; pari a 


dovuto inviar truppe , il governo persiano s'impe-a 


Gnava a non farle entrare nella città di Herat;-ed®| 


a.richiantarle subito sul suolo persiano appena le 
truppe forestiere si fossero ritirate. 

« !l governo persiano s'impegnava pure ad aste- 
Nersi da qualsivoglia ingerenza negli affari! interni 
di Herat, sia impossessandosi di territerii, sia 0c- 
cupandoli, sia assumendone la sèvranità, ‘0 go- 
vernando ;' eccetto in quanto esisterebbe inter- 
vento. fra le due parti durante la vita'del fu Yar 
Mahomed. Ì si 

< Il governo persiano da‘ ultimo s*impegnava 
ad abbandonare iulte le pretensioni o domande 
relative a dritti di vassallaggio, o di dipendenza 
della popotazione di Herat verso la Persia. ! 

« In pari; tempo fu stipulato. che le condizioni 
finora annoverato sarebbero rimaste in pieno vi- 


Il.gabiaelto francese’ ritiene Ja .quistione dei se- 
qUestri tra Ja Sardegna e l'Austria definitivamenté 
accomodata ‘e si fa riferire. dall’ Italia superiore 
della buona impressione, che.le misure di clemen: 
za tianno prodotto ‘particolarmente nel Veneto. 

Una corrispondenza di opposizione da Milano ne 


L. 1565,72, offerte da parecchi .taliani ed esteri 
di differenti nazioni dimoranti fa quella ciuà; per 
l'acquisto dei cento cannoni. per la forlezza di. A- 
lessandria. Principale promotore e sottoscrittore 
fuvil regio suddito signor Gio. Battista Pareto: 
Processo, contro l'Armonia; IH tribunale, re- 


nell’armata napolitana; designato nel 48 a far 
parie del corpo spedizionario in Lombardia nella 


Tnagistero dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, |.guerra dell'indipendenzay fu un:di quei prodi che 


nél famoso voliéfaccia del Borbone di Napoli, se- 
guirono la bendiera italiana. Combattè da xalo- 
roso solo: Pepe: sui campi lombardi e nella di- 
fesa.di Venezia=Volte in basso le sorti della patria, 
‘emigrò in Buenos Ayres, ed ivi ebbe grado di co- 
lomhello nella legione italiana, combattendo da 
prode.contro-l'esercito- invadente d'Urquiza. 
Assicurata la pace, il colonnello Olivieri dando 
ascolto alle voci di ‘alcuni suoi amici ip Italia, i 
quali facevangli credere imminente un'’insirre- 


Ba: | > ninà isti i 4 - zi italiano, lasciava Bue- 
Constitutionnel fu fattà cessare, e atiche'agli altr SPiNSe la quistione d’ incompetenza opposta dal- | zione generale del popolo ital P 


fogli non si permette’ di'accogliera' ‘le ‘hotizie d: 
Milano della Corrispondenza Stefani la quali 
Viene citata in tutti i giornali inglesi e belgi. 

Vi do questi particolati perchè ‘i numerosi rap 
porti che si ticevono dall’Ilalia al ministero deg 
esteri e degli interni ogni giorno, dimostrano com 
il gabinetto si occupi di tutti ghi avvenimenti pu 
blici'ed occulti in quella penisola. : 


Dunque il governo francese sarà infor 


gorè fino al‘’momentotin cui il-governo «inglese | mato della verità: Ora, domandiamo, perch 


non fosse intervenuto nelle faccende di Herat, e 
che qualora gli afgani, od ‘altri stranieri avessero 
mostrato il desiderio’ d'intervenire 0 di prender 
possesso: ‘di Herat} il governo inglese, dietro ri- 
chiesta del governo persiano, non farebbe obbie- 
zione a-.restringere l'intervento con amichevoli 
consigli, affinchè Herat potesse serbare la propria 
indipendenza. 

«Il governo britannico ha fedelmente e costan- 
temente!osservato i patti stipulati in gennaio 1853, 
laddove il persiano ha con deliberata perseve- 
ranza manifestato la sua poca riverenza verso i 
patti convenuti, ed oggi è occupato a distruggere 
con la forza quella medesima indipendenza di 
Herat, che éra l'oggetto preciso della convenzione 
di gennaio 18583. 


non si permette ai giornali di renderla pub 
blica? Chi si vuole ingannare con. queste 
ipocrisie?” 


. . . . . 
Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI. 

Parigi, 16 

Costantinopoli, 8.I russi hanno ripreso il 

giorno'22 ottobre Soudjouk-kalé e vi hanno 
cacciato i circassi in seguito ad una lott 

ostinata: harino catturato un'brik e 18 im- 


barcazioni turche. 
La Persia ha proclamato |’ accettazione 


« Nel dicembre 1855 il giornale officiale di Te- | della guerra colla Gran'Brettagna. 


heran annunciò l'intenzione del governo persiano 
di mandare iruppe ad Herat, allegando che Ameer 
Dost Mahomed Kan, sovrano dell'Afganistan, era 
slato istigato dai suoi vicini ad impossessarsi del 
Kandahar, e che, essendo egli col loro aiuto riu- 
scito nél suo iniento, meditava di avanzarsi verso 
Herat, ‘e chè ‘perciò ùna dimostrazione armata 
verso la direzione di Herat era richiesta dalla 
necesshà:‘di' conservare la ‘tranquillità nel Kho- 
rassan. 4 

« L'asserzione che il sovrano dell’Afganistian 
fosse stato .isligalo ed \aiutato dai suoi vicini ad 
occupare Kandahar ed a marciare verso Herat, se 
per vicini si è voluto intendere il governo inglese, 
è pienamente falsa. 1l governo inglese ‘non’ ha 
, fatto nessuna istigazione ili questo genere; non ha 
“dato néssun aiuto nè dirétto, nè indiretto; 

ganisian. ha mai: dato nessun indizio di 
ler marciare contro Herat. 

« Nulladimeno il governo persiano ha mandato 
ad esecuzione il suo progetto. Non solo le truppe 
persiane hanno invaso il territorio di Herat, quan- 
tunque la contingenza in cui ciò poteva farsi non 
siasi avverala: ma hanno ricinto di assedio Herat, 
ed hanno fatto atto d'intervento nelle faccende di 
quel paese; ‘ed il giverno persiano non solo ha 
assunto il ‘diritto. di' nominare il governante di 
Herat, ma nel rivolgersi al governante attuale ha 


vo- 


Si conferma che gli inglesi si sono impa- 
droniti delle isole Ormuz e Ka-rak. 

I russi trovansi concentrati in massa sul- 
l’Arasse. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Diplomazia. È confermata la nomina del si- 
gnor commendatore Carlo Boncompagni, presi- 
dente della camera elettiva e consigliere di stato, 
a rappresenlanie del governo presso la corte di 
Toscana. 

Per ‘questa’ nomina, la quale sarà senza dubbio 
approvata da quanti apprezzano le preziose doti 


che egli ha con solerzia ed imparzialità adempiuto. 

Se si ha riguardo alla posizione elevata del si- 
gnor commend. Boncompagni, dobbiamo ricono- 
scere che soltanto il suo patriotismo potè indurlo 
ad accettare la carica che gli fu offerta. 

Il sig. conte Eynard Cavour viene addetto alla 
legazione di Firenze. 

Mediatori di commercio. L'assemblea generale 
dei mediatori per la ricostituzione del. proprio sin- 
dacato, giusta le norme stabilite dall'art; 20 del 


dichiarato essere Herat territorio persiano. 
ue L'assedio di Herat. è ora. proseguito da pa- 
. recchi mosi dall'esercito persiano. Prima che in- 
comiuciasse e mentre durava, la Persia non ha 
velato i suoi Sentimenti poco ‘amichevoli verso il 
governo britannico: e di recente, movimenti di 
trupps în diverse ‘provintie della Persià. hanno 
inticatà la deterinifazione di perseverare in'una 
aggressione,’ la quale non è provocata ed 'è con- 
traria alla buona fede. » 
«fa condotta del governo persiano è stata giu- 
dicata dal governo di sua maestà la regina Vit- 
toria come atto, di aperta ostilità contro la Gran 
Bretagna, È stato chiesto al governo persiano di 
allontanare, le sue truppe dalle. vicinanze di Herat 
a titolo di preliminare dell'aggiustamento di un 
dissidio, a cui il governo persiano soltanto ha 
dato occasione: ma a questa domanda è stato 
risposto in modo evasivo : e secondo i ragguagli 
più recenti un' esercito persiano investe tuttora 
Horat. 7 

« Le amichevoli rimostranze essendo tornate 
frustranee e ‘le.richieste ragionevoli essendo state 
respinte ovyero poste in non-cale, (era dovere del 
governo, britannica .di prendere. misure acconce 
a dimostrare al governo persiano che non si vio- 
lano impunemente gli, impegni presi con la Gran 
Bretagna, e mediante le quali si possono dftenere 
guarentigie eMcesci contro queste mancanze’ ai 
paiti convenuti. A ' 

« Com questo scopo sorio state raccolte a Bom- 

bay iruppo, le quali saranno imbarcate appena 
finiti i necessari provvedimenti. Le: ulteriori ope- 
razioni di queste truppe, quando siano éntrate nel 
goliv Persico, soranno regolate da quelle istru- 
zioni che gli ayvenimenti e)la politica del governo 
inglese potranno richiedere.» 

— Con allro programma in datà dello stesso 
“giorno è ‘notificato che lo navi 'persiane"di com 
«mercio, che si irovano attualmente nei’ porli 
«dell'India inglese avranno trenta giorni di tempo 
«per fare il loro carico e salpare, e non saranno 
vmolestate: 3 

— Con altro proclama infine dello stesso giorno 
cè notificam chg i sudditi persiani, che non siano 
‘reonsoli od agenti consolari. del governo per- 
‘siano, possono continuare a risiedere nel terri- 


f 


> omega india - ian 


R. decreto 8agosto 1854, avrà luogo il giorno 
22 del corrente mese, alle ore 3 pomerid., nelle 
sale della borsa di Torino, sotto la presidenza del 
sig. cav. barone Casana statone delegato. 

Onore alle spoglie di duchi di Savoia. Ai due 
det corrente mese, nella chiesa di S. Miria di 
Brou, presso a Borgo în ‘Bressa, aveva luogo con 
solennissimo apparato e con intervento di monsi- 


gnor vescovo di Belley, del conte di Coétlogon , | 


prefetto pel diparlimento dall’Ain, e del conte ed 
intendente generale Somis, di Chiavrie, delegato 
dal governo di S... M., la ricognizione delle augu- 
ste spoglie di Margherita di Borbone, moglie di 
Filippo conte di Bresss e poi duca di Savoia , 
morta nel 1483, e di Margherita d'Austria, vedova 
di Filiberto il Bello, duca di Savoia, morta nel 
1530. È noto che la Bressa ed il Bugey fecero parte 
dei dominli della monarchia di Savoia fino al- 
l'anno 1601. Morto nel 1504 Filiberto il bello, Vil- 
lustre di lui vedoya: inlendendo ad innalzargli un 
monumento degno dell'affetto che. prefessava alla 
memoria. dell’estinto consorte, rifece nella più 
squisita pompa dello stile golico la chiesa di Brou 
e vi eresse tre stupendi mausolei, l'unò in onore 
del marito, l’altro in onore della suocera. riser- 
vando 1: terzo a se medesima. Essendo lestè nato 
uelle autorità dipartimentali il desideriò di far ri- 
cerci nel sottostante sollerraneo dei corpi che si 
erano voluli con tali sepolcri onorare, si scopri- 
fono le tre bare, una delle quali conservatissima 
racchiudeva le spoglie di Filiberto il Bello, le al- 
tre, due contenevano quelle della madre e della 
moglie, ma si Irovavano assai guaste dul tempo. 
Trattandosi di surrogare queste ultime e dì proce- 
dere perciò alla ricognizione dei corpi, fu gen- 
tile pensiero del governo di Francia quello di in- 
vitare il governo sardo a far intervenire in quel- 
l'atto un suo speciale rappresentante. Informati 
della inedesima cortesia e procedenti da quei sen- 
timenti di àmicizìa e di simpatia che riuniscono i 
due ‘goverm, furono gli onori resi con inusitato 
splendore alla memoria di quei tre principi no- 
stri, le benevole espressioni , di cui si' valsero nei 
loro discorsi il prefetto ed il vescovo , la cortese 
deferenza usata al re:nostro signore‘, cui farono 
spedite due delle chiavi dei rinnovati feretri , ed 
în fine Je distinte-accoglienze ed i delicati ri 

guardi che si usaronò alla persona del regio de- 


l’Asmonia, ma il di. lei patrocinante, si appellò 
contro il giudicato per cui ‘il dibattimento in me- 
rilo resta sospeso. 

Monumenti. Scrivevano da Ostiglia, in data 
del 23 novembre, alla Gazzetta di Mantova: 

« teri l’altro l'adunanza:consigliaria del comune 
di Ostiglia approvava a grandissima maggioranza 
di voti la erezione. di.una.statuà a Cornelio Nipote, 
dei. cui. natali va superba quella borgata;,.e ne 
allogava l'opera all’illustre scultore.Gaspare Mi-, 
glioretti, ostigliese, il quale per sì nobile scopo 
offriva alla sua patria gratuitamente l'ingegno e 
lo scarpello. > 

Disastro. — Genova, 15 dicémbre. Gli infelici 
che rimasero Sotto le rovine dei caduti tre archi 
della caserma di S. Benigno in costruzione sono 
cinque. Essi sono : Marioni Luigi, ‘d'anni 26, da 
Avano (Lugano), Rugo Antonio, d'anni 13, da Bu- 
salla, Molinari Benedette, d'anni 20, da S. Quirico, 
Areceo Pietro, d’unni 19, da Gavi, e Orsello Anto- 
nio, d'anni 14, da Toriuo, i qualiro primi mura- 
tori, e l’ultimo, figlio di un assistente. 

A (Gazz. di Genova) 

Notizie marittime. — Genova, 15 dicembre. 

Ieri, proveniente da Nizza, giunse in questo 
porto lo scunner di S. M. britannica, Maria, capi- 
tano Williams Alfred con'11-persone di equipag- 
gio e 2 cannoni. (1d.) 

Pubblicazioni. Dalla tipografia Economica è 
uscito-il primo volume del Vocabolario della.lin- 
gua italiana ;A—MEA), compilato da Francesco 
Trinchera colla scorta delle migliori opere. di.que- 
sto genere, e destinato non solo agli usi delle 
scuole, ma benanco ai, bisogni di coloro che, de- 
diti ai traffichi, al commerci, alle arti ed ai me- 
slierî, per le condizioni speciali» della loro vita, 
non hanno nè il'tempo nè l'opportunità, è ‘spesso 
neanche' i mezzi di'consultare altri dizionari di 
maggior mole e d'assai più costosi. 
| Un pregio particolare: di questo vocabolario è la 
gran copia di parole tecniche di scienze, di arti e 
| mestieri, che senza appartenere alla lingua clas- 
sica vanno' pure per'le bocché di tutti, e di cui 
importa sapere il significato. Specialmente l’intro- 

j i i.votaboli di economia politica e 
tutti gli altri dizionari, aggiunge aneora partico- 
lare utilità a questa pubblicazione, è la' distingue 
vantaggiosamente fra simili lavori che videro pre- 
cedentemente la luce. 

Morte del colbnnello Olivieri. Ai ragguagli già 
pubblicati dell’atroce fine del colonnello Olivieri, 
aggiungiamo i seguenti recati da ‘una corrispon- 
denza del Corriere Mercantile da Buenos Ayres: 

« Venti legionari verso le ore tre dopo‘ mezza- 
notte avviciualisi alla capanna ove dormiva il co- 
lonnello, sorpresero e costrinsero a tacere l'unica 
sentinella che vegliava dinanzi a quello, e poi dal 
lato ove sapevano collocato il letto fecero una di- 
| scarica, la quale non ebbe l'effetto voluto; onde 
| il colonnello alzatosi, e compreso in quale silua- 
| zionè versasse, deto di piglio alle armi che aveva 
seco, aperse la porla, è animoso come era, si pose 
a lottare co' suoi assassini. Fremeva il prode come 
un leonè, e faceva fuoco solo’ contro venti; ora 
| dopo avere sparato 19 0 20 colpi uccidendo due 
| di que' scellerati e feréndone altri, stanco dagli 
sforzi di correre Qua e là intorno e' dentro della 


bratcia sul petto e gli cechi rivolti al etelo esclàmòd: 
M' hanno tradito! Potera Leocadia! (il nome 
della suà giovane sposa) è in quel mentre una fitta 
fucilata lo lasciò senza vita sul nullo terreno! 

«Povero Silvitio! Sì giovane, così collo, così 
valoroso, e così pieno di arditi e nobili propositi, 
perire cotanto miseramente è in quel desertò dove 
avrebbe fatto sorgere una vita florida ‘6 potente! 
Gli assassini suoi non lianno solo privals noi di 
un amico, ma l’Italia d'uno de' suoi più valorosi e 
m:guanimi figli. Finora ci sono ignoti î nomi di 
quelli scellerati, ma sé avverrà che sieniò ‘cono- 
sciuti, noi li renderemo noti a lutti, e dovunque, 
perchè s: mai sfuggissero al meritalò castigo, tro- 
vino per lutto l'esecrazione 0 l'inf mia ‘che’ deve 
perseguilafii. . 

« Il colonnello Olivieri lascia una giovinò sposa 
che sta per diveutar madre, è che ignora tuttora 
tutta la gravità della sventura ché s'è rovesciata 
sopra di essa, nell'elà appunto, in cui aveva più 
«diritto a sperare in un ridente avvenire; conta ap- 
pena 20 anni, ed era sposa da 10 mesi appena!e 
quanto duuna il può, innamoratissima dell’eleito 
del suo, cuore! Che dolore anche pei genitori del 
prode Olivieri viventi in Chieti negli Abbruzzi! 

' « Vi terrò informati in seguito di quanto verrà 
é nostra cogdiziohé su questo luttuoso avveni- 
mento. - 

« Le notizie che vi ho partecipate sono state co- 
municate a taluno dal cappellano della legione 
italiana cliv si lrovava a dormire nella stessa ca- 
panna del colonnello, e che seampò per mitacolo, 
restando però ferito di moschello.-» : 

Ecco ora alcuni cenni biografici del 10 corr.: 

Il colonnello Olivieri era capitano di cavalloria 


sua capanna, cadde al suolo ‘ferito, è conserte le | 


nos Ayres'@'recavasi a Londra, indi a Genuva, e 
da quivi a Roma, ove da quella polizia venne ar- 
restato sottò l'imputazione di emissario di Maz- 
zini. Ciò accadeva, se non erriamo, al principio 
del 53. Dopo ‘molti mesi ‘di duro carcere, il go- 
verno di Buenos: Ayres riconoscente al prode che 
aveva combattuto con tanto valore contro i suoi 
nemici, foce-delle pratiche appo monsignor Xime- 
nes, nunzio! apostolico racereditato. presso i di- 
versi governi dell’ America-del Sud, per ottenerne 
la liberazione. Monsignor Ximenes si prestò di 
buon grado wi desideri del governo, ma inutil- 
mente, dacchè il pontefice sì ricusò di firmar 
l'atto di grazia. Dietro tale ripulsail'governo tentò 
‘un’altra via ‘incaricando ‘un ‘sto inviato presso 
una corte estera ‘di fare ufficîî presso di un alto 
personaggio ‘nello scopo prefissosi ; e:questa volta 
fu abbastanza. fortunato. di veder coronati i suoi 
voti, giacchè il papa non. potè negare a un tanto 
intercessore la chiesta liberazione. del detenuto 
dalle carceri inquisitoriali. Vuolsi che il governo 
di Buenos Ayres spianasse la via alla grazia pon- 
tificale con argomenti sonanti per mezzo del 
sig: E..... americano che in quell'epoca ‘viaggiava 
in Ialia. cip 
Ritornato a-Buenos Ayres il prode Olivieri, co- 
me ‘uomo ai studii e di larghe viste concepì il 
progetto di fondare in quel fertile suolo una le- 
gione agricola italiana affine di oceupare util- 
mente e faro una posizione a uiì gran numero di 
emigrati italiani che avevano cercato un asilo în 
quella terra. Il resto è noto ai mostri lettori, a- 
vendo il nostro giornale parlato a suo tempo dif- 
fusamente della fondazione della Nuova.Roma a 
Bahia Blanca , dla quale, come la Roma antica, 
doveva iniziarsi colla morte del suo fondatore! 
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Notizie Italiane 
° ©’ LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Orinionr) 
. Milano, 14% 
Non so se sappiate che fra tante belle:cose che 
i Î una ne ae- 
ir e iene li 
nostro uomo di pietra venne nominato generale 
austriaco, almeno: lo. si deve riconoscere da ciò 
che gode il privilegio di una sentinella precisa- 
mente come l'hanno i generali. Era già qualche 
tempo che questo individuo morale, quantunque 
sia di sasso, giacchè rappresenta la satira del 
paese, era già qualche tempo, dico, che avevasi 
sentito rimescolare il suo umor bilioso a proposito 
del viaggio dell'imperatore, edi quando in quando 


danciava frizzi e motti pungenti che facevano di 
costume «il: giro della città. Una matlina giunse 


giornale vostro nel quale si figurava V ingresso di 
sua maestà salutato dai svldati austriaci travestiti 
da bél sesso milanese. Insomma per farla finita 
con questa loquacità e con questo irriverenze, si 
| credette bene come vi dissi di accordargli le pre- 
rogative di àngenerale, e gli sî piantò ai fianchi 
una buona guardia dii polizia che penserà a te- 
nerlo in senno. Y 

Ma ie tribolazioni non sono solamente per l’uo- 
mo pietra. L'onorovole ceto: dei negozianti ne 
ebbe in questi giorni lu sua buona parte. Il luo- 
golenente Burger mandò a chiamare il signor 
Sessa, direttore del casino dei negoziagti, e gli 


festa. in occasione della. venuta di sua maestà. 
Questi rispose con delle parole evasive, ma l'aliro 
stringendo, dovette confessare chiaro e netto come 
ei lemesse chela festa rimanesse vuota perchè. le si- 
gnore milanesi non andrebbero dove-naturalmento 
si dovevano invitare gli uMeiali austriaci, Il luo- 
golenente impose .che la festa si dovesse dare, ed 
inallora il.signor Sessa fece osservare che la cosa 
dipendeva non dal direltore. ma dalla società, che 
esso l'avrebbe radunata e. che avrebbe fatto il 
possibile. aMne di indurla avotare nel senso che 
meglio conveniva alle mire dell'autorità. 

Alle radunanza ‘erano ‘presenti ‘114 ‘membri e 
dopo molte ed animalissime parole.si trovarono 
54 che votarono contro ogni festa, ‘60 chela fecero 
da Pilato e si lavarono cioò le mani dicendo alla 
direzione che facesse lei e che il fatto sarebbe 
ben fatto. La maggioranza adunque voleva river- 
sare sulla direzione quella risponsabilità che non 
sapeva e non voleva assumersi, ma la direzione 
composta di sei individui non era unisona nel 
modo di Vedere, éd anzi, quel che più monta, era 
fra il fare e non fare la festa, perfettamente divisa 
per metà. Il ‘signor Sessa, dopo lungo insistere, 
vedendo che non poteva riuscire a far decretare 
spontaneamente quella: festa in onore di:S. M. tirò 
fuori un foglio-di carla di cui diede lettura è chs 
era l'ultima ratio rerum, un ordine cioè del luo- 
gotenegte perchè la fesia si facesse, A quel colpo 
inaspettato, come si dice nel Barbiere di Si- 
viglia, i tro dissenzienti presero il loro cappello 
e dichiararono comp. es sendo la 
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persino a pavoneggiarsi di una coricatura di'un - 


domandò se la, società non pensava a dare una . 


il foro cappello — 


me, 


ETZZO, NITA = 
inutile trattandosi di rice tra 
deliberare, ‘si ‘dimettévano dal 
andarono. n) PETREI 
Tutti questi scapdali (si condscono in città else 
( 
| 


ne ride moltissimo; ma il bel sesso milanese se 
la prende sul serio e vuol 'un po’ vedere in qual 
modo lo si farà ballare per forza. E il nostro bel 
sesso ha un coraggio di leon®, sr ser (e 


DUCATO Di PAtMA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiw1onE) 


; Parma;'14 dic. 1856. 
Abbiamo if questa eittà una compagnia di mis- 
sionari, che il vescovo ba chiamata, giudicando, a 
quanto sembra, i parmigiani per tanti lazzaroni. 
Questi commedianti (non saprei chiamarli con al- 
tro nome) tengono 6, ‘a dif più, giusto, tenevano 
conferenze notturne nel duomo, @ Jà ‘agitavano il 
Cristo, si battevano il,petto, si percuotevano con 
catene; insòmma davano ib ‘più strano:spditàoolo, 
a segno, che alcune donnicciuole, perduta, la bus- 
sola, prorompevano in pianti ed urlì da forsen- 
nate; e una è definilivomente impazzita, ‘e trovasi 
nel manicomio. Queste farse, che non sono nè dei 
nostri tempi nè dei nostri luoghi, hanno prodotto 
uno scandalo gravissimo ,. 0, fu. per questo ehe la 
sera del 12 corrente.i missionari.sono stati sonora- 
mente fischiali da un. concorso innumerevole di 
persone nel recinto stesso ‘della chiesa , è nell'atto - 
che sporgevano'un’Cristo perchè fosse baciato, e 

lo ritraevano ‘insiemè, come'se sdegnasse di avere 

il bacio dei peccatori. 1 fischi hanno accompa- 

goato a casa il vescovo che pure si trovava in 

chiesa. Mu { 

Ed hanno poi anche più.solennemente salutato 
il corleggio che riconduceva i. missionari; col Cri- 
sto, in mezzo alle torcie accese, alle stamize del 
vescovado. Questo seandalo grave e prolungato ha 
afflitto tutte le persone sinceramente religiose, le 
quali deplorano codesta mania reazionaria ce 
non intende nulla dei tempi presenti, e‘erea ef- 
fetti, non che diversi, contrari al suo intento. 


TOSCANA 


Firenze, 13. dicembre. ‘Scrivono al (Corriere 
Mercantile: 

« All’ora in cui scrivo, il granduca cogli sposi 
deve essere pervenuto ad una villa dove è stabi- 
lito che. passeranno .la notte, e dimapi. faranno 
trionfale ingresso in Firenze. Il 15,16 e 17. son 
dichiarati qui feriato, volendosi dare a questo 
movimento di fomiglia una solennità stragrande. 
Ma la Toscana sembra. voglia festeggiare le regio 
nozze in un modo.agli sposi peco gradevole. In 
Pistoia si sono udite popolarmente grida ‘di ap- 
plauso alla costituzione e al Piemonie. Qui in. Fi- 
renze sono. stali attaccati dei .grandi' cartelli a 
stampa, coi quali sì invitava. il popolo ad aste- 
nersi non solo da qualunque dimostrazione di 
plauso, ma-anche dal fare atto di presenza alle 
feste che in quest'occasione fossero per farsi; ed 
inoltre si esortano i cittadini a non illuminare le 
finestre. Ma io dubito assai che noi fiorentini, im- 
pastati come siamo di scapata allegria, sapremo 
star in casa quando v'è un soldato, una livrea, 
un:moccolo da vedere. : 

«In Siena avendo il provveditore di quella di- 
mezzato università vietato agli scolari di portare 
cappelli di cencio, e di frequentare 4é «pubbliche 
stanze dei Rozzi, gli stessi scolari impazienti di 
sì stolti comandi, in numero ragguardevole sono 
andati alle stanze e coi cappelli vietati. Il provve- 
ditore ha mandato la forza: armata a cacciarneli. 
La scolaresca allora è andata a fischiare sotto le 
finestre del provveditore. Sono arrestati parecchi. 
scolari, fra i quali un mio conoscente di Livorno. 
Il'provveditore è corso a Firènzè, forse per far ag- 
giungere al codice penale la minaccia dell'ullimo 
supplizio a chi porta cappelli di cencio e. va. alle 
slanze dei Rozzi. 

«Qui corse. voce, parve verace, che l’imperatore 
d'Austria dovesse fare una corsà in Toscana; ma 
ora mi si assicura di buon luogo che non. verrà 
altrimenti, e che forse non andrà a Milano a causa 
del freddo!» 
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STATO ROMANO 


Scrivesi da Roma, 4, al Daily News: > 

« Il nuovo generale francese, conte de Goyon, 
ha qualche po’ sorprese le autorità militari di S.S., 
facendo visite di ispezione alle. .saserme occupate 
dai soldati papalini, nelle quali egli non trovò, e- 
sallamente tutto quello che avrebbe desiderato, ri- 
spetto alla nettezza, ai comodi ed alle generali di- 
sposizioni.Si dice che égli abbia a questo riguardo 
espressa piuttosto vivamente la sua disapprova- 
zione, accompagnando la censura colla speranza 
che convenienti miglioramenti avessero ad esser 
fatti per rispetto a ciò, di cui egli erasi principal- 
mente lamentato. ‘ 

« Benchè l’esercito. papalino abbia cessato di 
esser comandato da un generale francese, dopo la 


* riorganizzazione delle forze fatta dal generale 


Vaillant, il supremo.comando) dei soldati | di‘ {tutte 
armi presentemente in Roma è naturalmentò ri- 
posto, direttamente od indirettemente, nel‘coman- 
dante del corpo francese di occupazione; ed è 
probabile perciò cho il generale Guyon abbia preso 
sopra di sò di esaminare come sono trattati e 
quanto valgano i battaglioni papalini di guarni- 
gione a Roma. ” 

« La legge marziale austriaca, dopo essere slata 
la legge del luogo: per più che sette anni, cessò 
sul principio di questo mese nella cià di Ancona 
e nelle provincie della Marca, od alineno doveva 
cessare, quando giunsero le ultime notizie, se i 


. delinquenti ancora sorto processo poleyano essere 


spediti per questo tempo. Affine di venire a capo 
di ciò il più presto possibile” gli austriaci fucila- 


‘erano stati: condannali va fquesta 


L'Opinione, 


ono, passato, sette uomini, . che 


Ple vebdeni 
d'armi, ripine e ferimenti. Tutti î'casi pendenti 
sono condotti ‘a rapida conclusione, giacchè gli 
auditori. ilel tribunale mililore si preparano a 
lasciar ln scena delle loro operazioni. Molte sen- 
tenze furono pronunziate all'ingrosso per vari 
anni di galera e cinque altri delinquenti ‘erano 
fucilati ‘quasi sull'istante, per aver aggredita 
e derubata una ‘diligenza nelle vicinanze di An- 
cona. Nessun dubbio che la severità di ‘queste 
misure assicura: da ‘distruzione dei malfattori , 
quando una volta essi sono caduli nelle mani 
della ‘giustizia. militare; ma i miglioramenti legi- 
slativi tendenti a prevenire la demoralizzazione 
del popolo.e conseguentemente il perpetuo rinno- 
varsi degli atti di. brigantaggio, s0n0 apparente- 
mebple oltre il potere e dell'Austria e delle autorità 
pontificie.» ° 
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Merda E; 
Notizie” Estere 
FRANCIA 
— L'ab. Cognat déll’Anti dela religion'e Lobis 
Veuiltot dell’Univers si sono abbracciati e fecero 
la pace. Ii processo, per l'Univers jugé par, ivi- 
méme-fu dunque seppellito. | (Î (3%. 
AUSTRIA 


Si legge nel Corr. italiano : 

« La:nostra'asserzione di ieri chele conferenze 
di Parigi non andranno ad. aprirsi prima del pros: 
simo gennaio, è oggi appoggiata da fatti tali: che 
le fanno aquistare sempre maggiore positività. Le 
discussioni che ebbero luogo negli ultimi or de- 
corsifgiorni, relativaméhte alla(questione dei prin- 
cipati. danubiani; sembrano not aver: raggiunto il 
menomo risultato ; gli.è certàche Gil barone dé 
Budberg domandò la sospensione delle medesime 
fino a tanto che non)gli.arrivino, dal suo gabinetto 
le chieste istruzioni in proposito. Sembra. certo che 
prima di aprire le conferènze, sisvuol.;irattare, in 
via di negoziazione , anche sulle altre questiopi, 
ossia il riorganamento dei principati danubiani, e 
la libera navigazione del mar Nero, prevedendosi 
saggiamente che tali conferenze non sarebbero in 
caso di condurre ad un qualche’ soddisfacente ri- 
sultato, senza un previo accordo. dim 

« Veniamo poi assicurati che nelli nota di ‘ri- 
sposta alla circolare russa del l novembre, si ebbe 
riguàtdo; a. questi due! ‘punfi;\per bui il gabinetto 
russo sì lroverà costretto a dare una categorica 
risposta, avanti-il' cui arrivo mon vi può essere, 
naturalmente, discorso della piapertura; delle con- 
fererize: A Quanto*udiamo, la nota Austriaca di ri- 
sposta porta la.data del 301decorsò novembre e 
venne inviata a Pietroburgo il giorno 4 del ,cor- 
rente dicembre. Noù è probabile ‘èhie la risposta 
del gabinetto russo giunga qui prima. della fine 
del mese, » ; 

Scrivesi da Vienna, 8, al Times : 

« Corre già da lungo tempo voce _in città che 
molti cattolici si vanno convertendo alla chiesa 
protestante; ma non si potè avere un'informazione 
pienamente attendibile a questo riguardo prima 
d'ora. Le domande fatte ai soprintendenti delle 
confessioni, d'Augusia ed elvelica (luterana e cal- 
vinista).per informazioni e pér religiosa istruzione 
sono così numerose che essi non sanno letteral- 
mente da che parte volgersi. L'inienso disgusto 
cagionato dalla nuova legge sul matrimonio è la 
ragione principale per cui tante persone desiderano 
separarsi dalla chiesa romana. » 

PRUSSIA i 

Berlino, '. In Germania si qualifica come jung- 
frau una donna non maritata. della borghesia ; e 
questa parola, oltre che è un titolo d’onore, signi- 
fica nello stesso tempo voragine. li concistoro 
luterano della provincia di Prussia, volendo evi- 
tare, nel linguaggio ufficiale della chiesa, gli equi- 
voci a cui, in certi casi, potrebbe dar luogo il 
doppio senso della parola jungfrau, ha-prescritto 
che d'or innanzi i preti, maritando donne che 
banno' notoriamente vissuto ‘in ’concubinalo 6 
tenuta una condotta irregolare, dovranno aste- 
nersi dal’ chiamarle jungfraw, e surrogare a 
questa. un’altra. parola } per esempio, fidanzàta, 
sposa, ecc. 

Questa preserizione fece qui. nna' meraviglia 
lanto più grande, in quanto che essa non' è appli- 
cabile alle figlie dei nobili, nè a quelle apparte- 
nenti alle altre classi elevate, le'quati hanno di- 
ritto al titolo fraeulein, parola che-significa lette- 
ralmente damigella e non ha altro senso. 

i; _. RUSSIA 

— Il Nord ritorna sull’invio di,50000'russi, alla 
frontieradi Persia e dice ché'la ‘Russia userà di 
tutta la sua infiuenza per ricondurre un buun ac- 
cordo ‘fra la Persia e l'Inghilterra, quindi. sog- 
giunge: = : 

La minaccia che si teme dalla parte della Rus- 
sia contro l'Inghilterra sulle frontiere della -Pàrsia 
non polrà diventare una realtà se non quel giorno 
in cui l'Inghilterra dimenticando le sue anliche 
relazioni di buona amicizia colla RuSSia, vorrà 
mantenere al cospetto di quésta Un’ attitudine 
ostile e provocatrice. Allora, ma allora solamente 
diverrà possibile che la Russia si veda costretta 
ad adempiere lealmente a riguardo. dello scià la 
parte che l’ Inghilterra! yolla | sostèhere' durante la 
guerra d'Oriente. per riguardo al sultano. 

TURCHIA 

Si legge nel Fremdenblatt di Vienna : 

« L'imperiale ambasciatore straordinario otto- 
mano:a Mosca, Mehemed Kepresli bascià, ovetto 
affrettare.il suo ritorno a Costantinopoli, in seguito 
ad istruzioni risevute dal suo governo; motivo 


i 


“pe T-=-T'rerosa”r'orroetre PT oroie e 


si po in Vienna. 
etta' che mise nel suo viaggio di ritorno lo’ 
espose, al-confine polacco, i serio pericolo di vita. 
Arrivato a Kauen, gli venne «significato che, il fiu- 
me Niîemen, sebbene coperto di ghiaccio, non 
Permette: peranco un sicuro passaggio, essendo 
lo Strato di ghiaccio non gran faita solido : doversi 
quindi attendere almeno una giornata. Ad onta di 
tutte le rimostranze e del pericolo evidente, Mehe- 
med bascià insistette sull’istantaneo passaggio del 
flume. Onde renderlo possibile, dovettero venire 
Impiegati circa 2000 lavoratori che apersero fra il 
Ghiaccio ua passaggio per una zattera costruita in 
tutta fretta. Dopo incredibili sforzi, e non senza 
reale pericolo,.si riescì finalmente a raggiungere 
l’altra sponda, dopo avere perduti nel tragitto 
quattro cavalli. Mehemed bascià si attirò un forte 
raffreddore che lo costrinse a soffermarsi in un 
miserabile villaggio della Polonia onde rimeîtersi 
alquanto in salute. » 

AMERICA 

Repubblica Argentina. Da altre lettere di Bue- 
Nos-Ayres rileviamo che a Santa Fè, una delle 
provincie confederate della repubblica Argentina, 
ebbe luogo una rivoluzione in cui fu spodestato 
Lopez. Nor si avevano» a quella data ragguagli 
precisi è si attendevano con ansietà. ; 

Il ministro Velez; che è l’anima dell’attoale go- 
verno. di Buenos-Ayres, uomo energico e di di- 
stinti talenti, lottava, dicono le lettere, come un 
disperato contro-elementi indocili e perversi; ma 
si fa animo e va avanti imperterrito. 

La situazione ‘era però alquanto «esa; tuttavolta 
credevasi.che.l'attuale governò liberale non, fosse 
da-vicino.minacciato.... Anche le inquietudini ispi- 
rate dall’ognor.crescente audacia degli indii, che 
fanno scorrerie sul territorio! d lla repubblicà , 
facendo man bassa[sùgli. abitafili, predando he» 
sliami e mazzerizie, preoccupaysnio 18 menli tutte! 
Tale congerie di circostanze valse a paralizzare 
alquarito il commereio -e-a'danneggiare de inda- 
strie; speravasi peraltro éhe' tutto‘ sarebbe rientrato 
nello stato normale: OITUAIO LI i 

Del resto, osserva un nostro corrispondente, la 
vicenda continùa di rivoluzioni e di guerre vinte! 
stine di cui danno doloroso spettacolo le repubbli- 
che dell'America del Sud, finiranno con uccidere 
la libertà' e col:darluogo a dittature erudelì e»san- 
guinose; pena meritata da quei popoli che abusano 
del bene della-dibertà, oche non l’intendono. 


Ia F (Corr. merc.) è 
n sE L' dd + 


] pi “na DI “ dé 
Notizie Ultime 

Si serive | da) Parigi, ‘11' dicembre) al Morning 
Post : 

« Dobbiamo attenderci- dall’ Asia ogni giorno 
notizie più interessanti e gravi. Non vi è più al- 
cun dubbio sulla caduta di Herat. Questo eventò 
sarà il segnale per la spedizione’ britannica di 
cominciare le operazioni 'nel golfo Persico, e pos» 
siamo attenderci di vedere i persiani raggiunti da 
un esercito russo che dccuperà Herat, della qual 


F esi- 
tiato a 50 leghe da Parigi il ‘signor Ampère a 


città si può formare utià fortezza assai gagliarda. 
« Una lettera da Pietroburgo venuta da parte 
ufficiale, dice: + , 
« Quando. l'Inghilterra desiderassa. di accre- 
« scère il.suo immenso.territorio va Asia, la Rus- 


« sia si troverà - pronta ad affrontare l’ Inghilterra 
< solto qualunque ‘eventualità ‘che possa sorgere.» 

« Mi fa sorpresa che si poca attenzione sî présti 
agli affari della;Persia. Se le. mie notizie sono e- 
salle può &ccadere chè noi siamò involti. in'una 
guerra colla Russia a questo proposito, poichè 
quelli che furono ultimamente nostri henîici ‘è 
Sebastopoli desiderano di erigere. fortezze e ma» 
gazzeni sulla strada che conduce verso «il nostro 
impero delle Indie. 

è 5 FRANCIA 

(Corrispondénza particolare dell'OfinIONE) 


i Parigi, 14 dicembre: 
Finalmente dopo molti dubbii possiamo essere 
ormai certi dell'epoca in cui si riuniranno le con- 
ferenze di Parigi. Sarà il 5 di gennaio. Vi saranno 
solamente i secondi plenipotenziari o se ne pre- 
senterà anche qualcuno fra i primi? Su questo 
sono divise: le; opinioni. SA N 

Quanto all affire di Neuchatel si' inacèrbisce 
sempre: più, e sarebbe cecità il non vederlo. Senio 
da un canale sicuro che il 10 di questo mese il 
nostro ministro a Berna presentò delle serie 0s- 
servazioni al presidente del consiglio federale, 
ma che la risposta di questo. fu assolutamente 
negativa, e dichiarò che la Svizzera assumeva 
tutta la responsabilità degli avvenimenti che pos- 
souo sorgere. E, d'altra parte è un errore il cre- 
dere che la Prussia voglia arretrarsi dinanzi alle 
misure. militari di.eui faceda minaccia. Essa all'in. 
contro, d'accordo colla Germania, andrà sino 
all'ultima estremità. * | 

Vedo che i giornali italiani si lamentano della 
maniera con cui la Corresp. Hovas trasmette le, 
notizie,,é posso dirvi che questi (legni sono co- 
muni anche in Francia. Una notizia si può dare 
sotto molti aspetti, e la Corresp. Havas. non sce- 
gliè sempre il “più imparziale. Così per ‘esempio 
sul colloquio tenutosi fra Tora Redeliffo ed il si- 
gnor di Butenieff.intorno ‘all'incidente nel mare 
d’Azoff, sul quale ebbero luogo,le più onorevoli 
spiegazioni, il signor Havas disse : « Sir Stratford 


‘de Redcliffe degnò di accettare le ‘scuse’ che gli 


furono fatte dal ministro di Russia. » Vedete dun- 
que quanta.inesallezza? Mi si dice che a Brus- 
selle si tratti di stabilire, un’ agenzia che. possa 
far meglio di quell’unica che ora abbiamo e che 
serve assai male. : 64 & 


pini) 


-To credo infondata la notizia che sia s 


4 


proposito del suo lavoro. La:»storia romana a 


Roma, nella quale si. vogliono vedere delle allu- 


sioni oltraggiose all'attuale governo. Il sig, Am- 
père è in provincia pe'suoi affati, ed îl governo 
avrebbe torto di cèrcare il sùo ritratto liddove 
forse nessuno ha creduto di metterlo. 


Ecco la*storia ‘che puòd'vibtitàtarsi: L*Awstria 
ed il Journal des Débats. Su' questo credo “che 


le mie informazioni siano esallissime, 


Il signor John Lemoinne è, come lo sapete; uno 
dei redattori, anzi il più spiritbso redattore di 
questo giornale. Tre personè'sbno. abitualmente 
incaricate di riassumere nel primo atlicolo,i faiti 
del giorno, e queste sono i signori Xavier ;Ray- 
mond, John Lemoinne ed Alloury, di cui ciaseuno 
sta în carica a vicenda per the -mesi. Il sig. Bertin 
un giorno riceve la visita ‘di un ségretario della 
ambasciata austriaca, il quale tenne ‘a dirgli mollo 
cortesemente: Io sono incaricato di significarvi 
che il signor .John Lemoinne non deve » più sefi- 
vere una sola parola nél. Journal des Débats: E 
nel caso in cui il giornale ricevessò ancora della 
prosa di quel'signore îl'giornale satebbè proibito 
in tutti gli stati austriati. 

Il sighor Bertin molto commosso fece lutte. Je 
scuse all'inviato ausiriaco e gli:disse che;era assai 
desolato che si fosse così sinistramente inlerpre- 
tato il linguaggiosdel: signor. John Lemoirineih- 
torso all'imperatore d'Austria ed al suo viaggio”in 
Italia} ‘ch’esso avrebbe parlato col redattore ed 
avrebbe procurato che per l'avvenire: fossti più 
prudente. — Pardon, M. Bertin, gli ‘disse il’ suo 
interlocutore con'quetla ffemma-tedesca-the*tanto 
bene caratterizza quei signoriy: ip. vedo sche non 
Di avele capito. Non itallbsi diisbpo s@ivoi an- 
diate o no l'accordo col ‘signor Johf Lemoinde ; 
ma quanto iò vi dico è una debision mem fo: 
verno, ,ed è che se il signor John Lemoinne serive 
ancera uhd riga.di cose politiche nel Journal des 
Débats, questo giornale non entrerà più negli stati 
Auslriaci. Adesso accomodatevi come meglio vi 
piace. — rniantine st shiud 
Nè le preghiere nè lè spiegazioni poterono cam- 
biare un' nulla: allà determinazione presa, Natu- 
ralmente* il signor*J. Lemboinne non dovette ‘esi- 
tare e mandò ben losto la sua dimissione al diret- 
tore*del giornale, il quale stette in forsè prima 
di accettarla, perchò infalti è una perdita effettiva 
a quella, di; uh | rèdaltofé dle forza lfquésfo./La 
Indépendance in una‘ corrispondanza di TA dice 
che si è in:viadPazdombdar la faccenda in modo 
chequel redattore abbandoni la parte politica per 
passare a quella letteraria; ma io so che non 
fu accettato | dal signor Lemoinhe ‘questo mezzo 
termine, ed è facila (il: vederne la ragione in ciò 
che la sua dignità verrebbe sacrificata. 


Finalmente si dice che il signor. X. Raymond è 


compreso nella disgrazia eche non resterà al gior- - 


nale, ma su:questo.manco d'informazioni. 


li racconto.che vi ho fatto può dirsi raccolto 
dalla bocca stessa del signor Lemoinne. 


L'imperatore;è, molto occupato nel far gli onori 
di Parigi al..prineipe di Prussia, L'altra sera lo 
condusse all'Opéra, ieri sera al Gymnase. Questa 
settimana vi sarà una granderivista della guardia. 

3 ore. La picccola borsa al Boulevard fà assai 
debole, ma vi aveano pochi aflari.Non circolò nes- 
suna notizia politica. x A. 


( ACETO 

I giornali belgi pubblicano il testo della nota 
Tussa che accompagnava l'ultimo memorandum 
della stessa potenza. In questo. documento si. pro- 
voca in termini energici la decisione. della .confe- 
renza sulla questione dell'occupazione dej prin- 
cipati danubiani e.suila presenza della squadra 
inglese! nel:mar_Nerò» È stila egualmente pubbli- 
cata la nbla' dell'8 ottobte colla quale fa Prussia 
ha aderito alla riuiione delle conferenze di Parigi. 


Mispacci eleltricè priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi }16 (sera) 


Azioni del erédito mobiharò 1425. 
“Strade ferrate! ‘austriache! 782. ! 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 580. 


ta 


La continuazione del ribasso viene attri- 
buita alla liquidazione del giorno 15, ed al 
pagamento degli interessi di molte obbliga- 
zioni di strade ferrate. So 

Nessuna notizia politica. prot, 

Borsa di Parigi del 16 dicombre." © 
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(CAMERA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI:\CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 
Corso autentico -- Trino, 16 dicembre 1856. 


Conir. della muttina 


ti d PI 
[Nuovo Bazar Italiano 
Via Nuova; N..16, Torino. 
|. Stante l'apertura della nuova galleria del 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


Renoir _ Godimento la sontanti In liquidazione in contanti in Jiyuidazione | sig. Marchese Natta, trovasi il proprietario 
150 3 0/0 È Ia sor re — — — i ca slice | di detto Bazar con tutto il corrente mese di 

» uglio. .... LI du sand iene tone een SDA dicembre costretto di andarsene per la de- 

* Ri rr a ie AO | Six BC î SE O 
Ae n Ì sapmhre A sla 10108 SFUSI AES 93 10 genn. molizione, epperciò. desidera di liquidare le 
1851 » ldicembre.. — — —- um mia Ob DI sue merci con forte ribasso nei seguenti ge- 
pros 3 0/0 lluglio....... — ripara Ting Pasca neri: in porcellana , profumeria, cristalli, 
1849 4 0/0 l'ottobre... Ri sg Le dale dj te | lampade, candelabri, bisottorie, chincaglie- 
1850 4 @/0 1 agosto ..... — — _ — — RIU ce ria, e specialmente oggetti pel capo d'anno. 
FONDI PRIVATI Azioni. 
fassa di sconto [liberate]. — — PST 2 =. — | 
Gama odi giogo i Img stioue tizio POT — DTT. | SIROPPO DI DENTIZIONE 
put Nupea omatass;: ai oso BOTS0, BI SLI rr del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 
Felegralo sottotiarito sot: ati Erto So asi piste {. Perevitare i dolori e le eonvilsioni ehe segliono ae' 
Ferrovia di Cuneo 1 ottobre ite al o SI — — — compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogn” 
SORGE Lar: ia ea TO) —_— — -.j° —.— =. giorno delle frixiuni alle gengive son questo seiroppo. 
parodia TR a E 1700 696 e NA dira fi Vendesi a Parigi da Bera/: — Torino, da Fuselli, via 
Ferrovia di Susa 1 Fo san n) ii Bg ra €. Francesco d'Assisi ; Cerutti ; solto i portici di Po, e 
» AlessandriaaStradella. — — — —.- Pr See — e Bonsani, vin Deragressa, N. 19. 
Cambi Monete coniro argento (*) SL e 
Per brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendita A 4 L rentina di Firenze 

<'ugustà | .  U . 956 258 Doppia da:L. 20 20.00 2002 | POLVERE D'IREOS Senmnno Mi 
F I di Savoi 28 50 98 60 ) LO per: profumare 
Pipa dd rapiti Ds 3, 99 00 wa di Ro, 1875 "9 > biancheria e gli abiti }. per la toeletta e per 
Londra 25 28 24 96 1/2] Sovrana nuova 35 02 35 08 frizioni nei bagni. 
Milano — .° Vecchia. 34 75 3486 Prezzo Li 1 20 al pacco.:— Deposito presso 
Parigi. . 99 90 99,00 Erosomisto  “ È oe | l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Torino sconto » 6..-0/0 Perdita per: 0/00, S'OROGT | Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 
Genova sconto . 6.090 *) L biglietti si cambiano al nari alla Banca ° x 


TUTTI, va È 


LE 


ETÀ vu VITA UMANA 


TRATTATO PRATICO degli ORGANI &ENITO-URINARI in istato di sanità è în quello di malattia; 


le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall'abuso 
ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della matrice, 


della virilità; onanismo, impotenza, perdite, 
sterilità; affezioni contagiose. 


PRESERVATIVI, -- CURA, -- IGIENE, -- FORMOLE. ; + . st 
Guida degli ammalati ael Cav. GOEURY-DUVIVIER, dille Fewità di Parigi, giù mulivo dll'iMfzio di Beoalbiore, ex-obirurgo. maggiore, Ufciula dl merito militare. 


RUE DE RIVOLI, 134. 
Un vol. in-8 di 600 pag., eon fig. 


Al suo gabinetto, fondato da 15 anni. 


d’anatomia. 5.a ediz. Vendibile in Torino presso l'Ufizio generale d’Annunsi, via B. 
si spediste franco in provincia contro vaglia postale affraneato. 


RUE DE RIVOLI, 134. 
V. degli Angeli, n. 9, al prezzo di L. 6; per6 b0 


Consurti dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e ConsuLTI PER CORRISPONDENZA, (Affrancare.) 


AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


Società R. RUBATTINO e comp. 


Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


Arrivi 
Ogni Lunedì maltino'da Portotorres. 
» Martedì » » Nizza. 
» » » » Livorno. 
» Giovedì » » Marsiglia. 
I) » » »' Nizza. 
» Venerdì » » Livorno. 
» » » » Cagliari. 
» Sabato » » Livorno, Civitavee- 


i chia e Napoli. 
» 4619 del mese » Tunisi. 
Genova, 28 aprile 1856. 


î Partenze 

Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. 
» Mereoledì » Portotorres »9ant. 
» »: » bivorno » 6 pom. 
». Giovedì » Livorno, Civitaveechia e 

Napoli ere 6 pom. 

» Sabbalo » Nizza 20 ad 
» » » Livorno. » 6 
» » » Marsiglia. »2 
» » » Cagliari » 6 


| » 1025 del mese per Tunisi » 6 >» 
Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


NEGOZIO DI COTONI, LANE E LINI 


V. BE 


Chincaglieria, articoli a maglia, flanelle 
prezzi discretissimi — Via della Accademia, 


RUTTI 


di sanità, calze, guanti, cravatte, e busti a 
vicino a Piazza Castello. 


Legione Anglo-Italiana 


Tutte le domande relative alla gratifica- 
zione suppletiva di tre mesì di paga accor- 
data agli ufficiali dell'ora sciolta legione 
anglo-italiana, dovranno essere dirette al 
capitano Chasseand, 81 Charing Cross, Lon- 
dra, il quale è incaricato del pagamento. 


IL GIOVEDI 


LETTURE DI EDUCAZIONE 
DEDICATO 
AI GIOVANETTI D'AMBO I SESSI 


Condizione d'associazione 


Esce ogni giovedìin un fascicolo di pag. 32. | 
Ogni fascicolo ha una tavola perosercizi pro- 


gressivi di disegno in figure, ornato e pae- 
saggio.Al principio d'ogni mese si dà un 
disegno per lavori femminili. Ogni trimestre 
si avrà gratis l'indice e coperta per for- 
marne il volume 
Il prezzo d'associazione è di franchi 3 per 
trimestre franco in provincia, e di franchi 4 
pei Ducati, Lombardia, Toscana e Svizzera. 
Le associazioni si ricevono: 
TORINO, Tipografia V. Steffenone, Caman- 
dona e Comp., via S. Filippo, 21. 
» Emporio scolastico-magistrale, via 
dell'Arsenale, n. 13. 
«GENOVA, Figli di G. Grondona enelle altre 
provincie dai principali librai. 


| Nuovo Bazar Italiano. 


Vende scarpe di gomma elastica per uomo 
fr. 4 75 — da donna fr. 8 60 — da ragazzi 
fr. 2 30, prezzi ribassati. 

Via Nuova, N. 16, Torino. 


CANAVERO GiuseppE 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento. 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
|stuffe, di Franklin, di Potagers econo- 
mici e riduce anche caloriferi di ogni 
i sorta. — ]l suo negozio sta in faccia alla! 
' portina della chiesa dei Gesuiti, via del! 
"ieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 


| CORSO 
| ARITMETICA PEORICO-PRATICA 


applicata 
al Commercio, alla Banca, alle Aziende 
e ad ogni ramo di sociale industria 
del prof. Cavaliere 
= GIOAMBATTISTA SCOTTI 

Quinta Edizione aceresciuta di molle cognizioni 

e nuove Tavole sul Sistema decimale 
Un volume in-8° con Supplemento - Fr. 2. 
di proprietà del Tipografo Lurer PrLLas di Ge- 


neva. Per l'acquisto dirigersi allo stesso col mezzo 
di un vaglia postale franco. ì 


{sr 


OPIRICIO PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 


PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE: DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 


IUPTALLAGGIA TURE 


od ogni genere di lavoro di sega 


DI MIOELILARBED Fiorio maccIOnE è C, 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Borcaxo, 
già Fabbriea di Maiolica. 


OPIFICIO. PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI O@NI GENERK — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 
RD OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA L'AGO. 
TORINO, Porta Susa, casa BonoAxo, 
già Fabbrica di Maioliea. 

Nel detto Stabilimento si eseguiseono eom- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
di Sartoria, Busti, come in qualunque altro 
lavoro simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime o grossissime. 

Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


Pillole Angeliche 


Commissione 


- 


sono uno da: migliori 
Wataio conti tato dalla 
c stato convenu! la 
me Medicale, costituita dal Ministro i 

publiva, di far inserire questo rimedio nei Codice doi Mode 


«  eamenti, solì autorizzati în Francia, 


it Gn 


Queste Pillola agiscano direttamete sulla radico dol male. 
Sono un rimedio infallibile a tutto le malattie provenienti dalla 
bile, dalle mucosità degli umori viziati o putridi che alterano 

sangue. 

Sì può, medianto 4 centesimi, i i i 
gibo Sonta cesare minima monta ‘i attiadero ai proprit dfn. 

er ev comntralfazione si de i} igi ) 1% 
alito si ; 1 deve esigere Il sigillo d'Ander. 


. . ig 11 . 
Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 

è riconosciuto efficacissimo ia g Ù i Î 
A 
Sette pe alate fi ei a 
la ‘ha prodotto ialanteventicto de resanati 
affezioni nervose, tosse, 


infreddatura , bronchiti, tosse cavallina, ece. 
Fosiatito a tutti i mezzi tentati anteriormente. pina avitare le 


) esigere l'otiehetta ed il sigillo intatti. 

Deposito in Torino presso Fuselli, via S. Francesco 
d'Assisi; Bonzani, via Doragrossa, 19. — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Cascia 


— Aosta, Gallasio. 
Ti Pali î er încollare 
VOLL LIQUIDA BIANCA î legno, la 
porcellana. il matmo, il vetro, le polich :s, 
1 giuocatoli, essa st adopera fredda, e basta 
applicare pochissima sopra: l’oggetto cls 
sl vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1.30. — Deposito presso l'Uf- 
fieio prnenzia d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Gaccia. 


; i iaia ailneteiizionà 


Ì 
| 


Arresto, Processo e Condanna 


del Colonnello TUR 


narrati da lui medesimo 
OSSIA 3 
in qual model'Austria rispetti 
le Leggi internazionali. 
Un volumetto in-8°. 


Si vende nella Tipografia di V. Steffenone, 
Camandona e Comp..in Torino; al prezzo di 
Ln. 1. —Si spedisce franco in provincia, 


| mediante vaglia postale. 


BLACK BALSAM 


del D' Inglese HOWLEY 
CENTO E PIÙ” ANNI DI PRATICA PRIVATA 


Guarigione delle ferite, piaghe, scoltature, scro- 
fole, dei cancri, vescicanti inerti, geloni, pane- 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni esterno 
d'ogni genere. 

Preservativo!da tenersi in famiglia per ogni di- 
sgraziato accidente: toglie il dolore, ripristina la 
vitalità intormentita e rimargina ‘in breve lempo, 
senza danno alcuno ‘alla salute, 

Specifico per. le malattie.esterne dei cavalli con- 
simili alle sopraindicate. Chirurghi e veterinari 
sono d'accordo nel vantarne le porlentose pro- 
prietà. 

Prezzo com istruzioni in tre lingue 3, 5 e 10 fr. 

Torino, Depanis — Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas— Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 
— Vercelli, Berteletti — Asti, Boschiero — Aosta, 
Gallesio — Savigliano,’ Calandra — Moncalvo, 
Pozzo — Novi, Pachierotti — Voghera, Paniz- 
zardi — Biella, Masserano. 


Deposito generale per le commissioni de'farma- 
cisti presso il sig. E. Neriny,, via della Provvi. 
denza, N. 18 bîs. 

Gli esperimenti fiti: 


SIROPPO LAROZE, Sist e 


tore LA ULERE per Parigi ed i sobborghi, dal. signor 
BOULOGNE. padre ‘pei: dipartimenti, dal signor dettore 
Chev. DI SAVENIERES per la Russia © la Polonia, con- 
Statauo l'efficacia del Siroppo Laroze tonico-aati-10r- 
voso nella mancanza d'appetito, nelle cattive digestiori, 
lunghe convalescenze, nel.languore; deperimento, costipa» 
zione, indebolimento organico, gastralgia; gastrite acuta o 
cronica. — Si eviterà la contrafazione richiedendo la firma 
Zaroze, sulla quale si trova sempre applicato il timbro 
del Governo francese. — Prezzo dellà bottiglia 5 franchi. 
= Indirizzarsi direttamente a.J. P. LAROZE, farmacista 
della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petils- 
Champs, N. 26. — Deposito generale per il Piamonte 
presso DaLmas, farm. a Nizza. In tutte le principali far- 
macie d'Italia, specialmente a Torino, presso i farmaristi 

Depanis, Via Nuova; e Bonzaxi, Doragroassa, N..419; 
Mustox, farm alla Z’orre; SernavaLto, farm. a Trieste; 
F. Piear, farm. a Firenze; COLLAMANINI, farm. drogliiere 
a Anema; RiveLtà e Santonio, ANDREA RAVIZZA, far= 
macisti a Miluno; F. Biancni, farm.-a Brescia. . (3) 


IDEA GTO MTIVO LT ATTI RITI TT EDI ATRIA TETTE MITI 100 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina HI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SGHEZI STORIGI Di TEODORO HENDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevereLLi 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riporliamo il seguente indice dei eapitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
fina Il e i suoi favoriti. — Ill. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di deminazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’imperatriee Caterina II per fe- 
sleggiare le vittorie sui turchi. — VII; Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande .sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIH Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Rwssia sul mare. — IX. L’impe- 
rotore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La. eonquista della Crimea, — XII, Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di. Polemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e coneime delm dominazione universale 
russa. è 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 8 50 il 
volume sarà spedito franco ai coramittenti in pro- 
vincia. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA: T5NGHERESF 
di P, P, — Prezzo Cent, 80, 


PAPIER A CIGARETTR CATALAN 


> préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieùr chimiste, è Paris, 
Exposilion universelte de Paris 1888. 


Ge papier brùic rézulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au keu d’èire noire, est presque 
blanche et irès-pure, indices eertsins de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas à la 
Ièvro du fumeur. — Prix fr.'7 50 la Boîte conte- 
nant cino mite feuilles en cahiers très-gracieux 
et.trss-commQdes pour l’extraction des feuilles el 
leur conservation, tan 

Deposito inTorino all’Uffiziogenerale a’ Annuazi 
via B. V. degli Dupati n eater in provincia) 


Ù Tip. dell'OPRMONE diretta da €. @xnmonE 


